
Dal CG 26 al CG 27 

Schema per la preparazione 
della Relazione del RM al CG 27 

 
 

 

Regolamenti 119 
 
“In una delle sedute iniziali il Rettor Maggiore, o chi ne fa le veci, presenterà una relazione 
generale sullo stato della Congregazione, che sarà oggetto di studio e di approfondimento 
da parte dell'Assemblea.” 
 
 

Obiettivo generale 
 
La Relazione del RM al prossimo CG è pensata come una valutazione che il RM e il suo 
Consiglio offrono all’Assemblea capitolare, sul cammino percorso dalla Congregazione 
dall’ultimo Capitolo Generale fino ad oggi. Tale Relazione non intende tanto offrire una 
fotografia della Congregazione, quanto piuttosto desidera verificare l’impegno preso dal 
RM e dal suo Consiglio Generale per aiutare l’intera Congregazione ad appropriarsi del 
testo e dello spirito del CG 26 e per assicurarne l’applicazione. 

 

Contenuti 
 
Il CG 26 ha definito le aree d’intervento da privilegiare e ha affidato al RM e al suo 
Consiglio il mandato di attuarle. Di conseguenza essi hanno elaborato il “Progetto di 
animazione e governo del Rettor Maggiore e del suo Consiglio per il sessennio 2008-
2014”, che è stato reso pubblico l’8 settembre 2002 (ACG 402 (2008) 3-92). 
 
Il contenuto fondamentale della Relazione del RM consisterà perciò nell’analisi e nella 
valutazione dell’applicazione di questo Progetto. 
 
In concreto la Relazione del RM dovrà presentare da parte di ogni Consigliere di Settore e 
di ogni Consigliere di Regione: 
 

 la situazione di partenza della Congregazione o delle Regioni all’inizio del 

sessennio in riferimento al proprio Settore o alla propria Regione; 

 l’apporto del progetto di animazione e governo per la Congregazione o per le 
Regioni nell’assumere il CG 26 e le sue priorità, al fine di realizzare il 
rinnovamento a partire dal ritorno a Don Bosco per ripartire da lui; 

 gli obiettivi del CG 26 e del progetto di animazione e governo che si possono 
ritenere raggiunti in Congregazione o nelle Regioni, indicando anche le 
motivazioni; 

 gli obiettivi del CG 26 e del progetto di animazione e governo che si possono 
ritenere non raggiunti, ossia non ancora pienamente o totalmente conseguiti 
in Congregazione o nelle Regioni, indicando anche le motivazioni. 

 
I Consiglieri generali hanno a disposizione per questo lavoro il progetto di animazione e 
governo per il loro Settore e la loro Regione e la valutazione svolta a metà del sessennio. 
 



A queste due grandi sezioni va aggiunta una riguardante “alcuni servizi e istituzioni di 
interesse generale”. Queste sono: 

- la Segreteria Generale e l’Archivio Centrale 
- la Postulazione Generale per le Cause dei Santi della Famiglia Salesiana 
- l’Opera Salesiana UPS 
- l’Istituto Storico Salesiano 

 
Dopo le presentazioni dei Consiglieri generali e dei responsabili degli altri servizi e 
istituzioni di interesse generale, il Rettor Maggiore presenterà una visione globale della 
Congregazione, che tenga presente gli stessi quattro punti sopraelencati. 
 
Infine sembrerebbe opportuno che, come conclusione, il RM e il Consiglio generale 
offrissero alla Congregazione uno sguardo profetico delle prospettive per l’immediato 
futuro. Ci domandiamo qual è la Congregazione che prospettiamo, tenendo conto del 
contesto mondiale attuale, la nuova evangelizzazione, il bicentenario della nascita di don 
Bosco, le urgenze della gioventù attuale. Così la relazione non sarebbe solo un resoconto, 
ma apporterebbe uno sguardo di profezia sul futuro.  

 
 

Ipotesi di schema della Relazione del RM 
 
1. Visione globale della Congregazione 

- Cammino della Congregazione dal Concilio Vaticano ad oggi 
- Valutazione generale del sessennio 
- Principali sfide per il futuro 
- Lettura profetica della realtà 

Questa parte è preparata dal Rettor Maggiore, dopo avere visto le sintesi dei Settori e delle Regioni. 

 
2. Settori del Consiglio generale 

- situazione di partenza 
- apporto del progetto del sessennio 
- obiettivi raggiunti 
- obiettivi non raggiunti 

Questa parte è preparata da ogni Consigliere di Settore. Si tratta di scrivere non più di dieci pagine, in 
formato A4, con carattere Times New Roman e con corpo 12. 

 
3. Regioni della Congregazione 

- situazione di partenza 
- apporto del progetto del sessennio 
- obiettivi raggiunti 
- obiettivi non raggiunti 

Questa parte è preparata da ogni Consigliere di Regione. Si tratta di scrivere non più di dieci pagine, in 

formato A4, con carattere Times New Roman e con corpo 12. 

 
 

Consegna del proprio contributo 
 
Il proprio contributo scritto deve essere consegnato al Rettor Maggiore entro la fine di 
luglio 2013. Il testo italiano sia già corretto. 
 
Gennaio 2013 

Don Pascual Chávez V., SDB 

Rettor Maggiore 


